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Ambiente e territorio

Valdastico, parte la sfida in Aula
Gottardi: «Non ci fermeremo»
L’assessore: «Se la legge sarà bloccata, riprenderemo la visione del 2016». Ostruzionismo al via

Un’ossessione nata sessant’anni fa:
i protagonisti, le battaglie, i rinvii

TRENTO A lanciare per primo la
s f i d a i n A u l a è s t a to M a t t i a
G ot t a rd i . « N o n r i u s c i r e t e a
fermare la volontà politica di
questa maggioranza e di mol-
te c a te g o r i e e c o n o m i c h e d i
r e a l i z z a r e q u e s t ’o p e r a » h a
de tto l’as se ss or e p rov in ci al e
r i vo l to al l ’o p p o s i z i o n e , n e l
suo intervento sul disegno di
leg ge rela tivo a lla var ian te a l
Pup sul corridoio est. Fissan-
do il concetto: il collegamen-
to tra la A22 e la A31 — leggi:
la Valdastico — si dovrà fare.
Co n l ’ us c i ta a Rover eto su d ,
com e pro sp et tato d al gover-
natore Maurizio Fugatti. «Ma
se il disegno di legge non ve-
nisse approvato — ha avvisato
Gottardi — ci confronteremo
con il ministero, con la Regio-
ne Veneto e con il concessio-
nario per dare completamen-
to a l co l l eg a m en to » . A q u el
punto, ha rilanciato l’assesso-
re, facendo riferimento al cor-
r id o i o a t t u a le e a l l a vi s i o n e
« a d ot t a t a d a l l e vo s t r e p a r t i
politiche nel 2016». Ricordan-
do l’accordo t ra l’ex mini stro
Graziano Delrio, la Provincia e
la Regione Veneto.

Davanti al consiglio provin-
ciale — e ascoltato con atten-
zione anche dagli attivisti dei
comitati che da sempre si op-
pong ono a lla Val dast ico, ch e
i e r i h a n n o o r g a n i z z a t o u n
fl as h mo b p ri ma di s al ir e in
balconata per seguire i lavori
dell’Aula — l’assess ore ha ri-
cordato innanz itutto i conte-

nu t i d e l d i se g no d i l e g g e . E
del la vari ante al P up, che a l-
l a r g a i l r a g g i o d ’a z i o n e d e l
corridoio est anch e all a zona
di Rovereto sud. Dove Fugatti
ha chiarito di voler far arrivare
la Valdastico. «So che in Aula
ci s on o po siz ion i an tite tic he
su quest’oper a» h a am messo
Gottardi. C he n o n si è scom-
posto di fronte alle contrarie-
t à : «D a c i n q u an t ’an n i — ha
osservato l’assessore — si cre-
ano comit ati del “no ” contro

ogni proposta di tracciato». In
Aula, invece, la contrarietà da
p a r te d e l l ’op p o s i z i o n e s a r à
po rt a t a a van ti c on c e n ti na ia
di o rdi ni d el g io rn o (i l di se-
gno di legge è inemendabile).
«Le gi tti mo i l ten tat ivo di a f-
foss are la pro po st a d i le gg e,
ma non si fermerà l’opera» ha
re p l i c a t o G ot t a rd i , p r o n to a
rassic urare sui pross imi pas-
si: «Se da parte del concessio-
nario arrivasse un progetto, ci
s a re b b e c o m u n q u e u n p e r -

corso partecipato per coinvol-
gere i territori. E sa rebbe ne-
c e s s a r i a a n c h e u n a r a t i f i c a
dell’intesa da parte dell’Aula».

A dare sostegno all’assesso-
re e al disegno di legge è stato
l’intero centrodes tra. «La vo-
lontà politica è quella di anda-
re ava nt i» ha c hi ar ito M ir ko
Bisesti (Lega), ricordando i 59
a nn i d i d i b at t i to s u l l ’op er a :
«Tut to il tempo ch e si perde
lo si to gl ie a ll o s vi l up po d e l
Tre nt in o» . Co n un ap pu nto :

ambientale d e l l a Valdastico è
modesto. Chi non la vuole in-
dichi le alternative per gestire
il traffico pesante di attraver-
s a m e n t o » . C o s ì A n t o n e l l a
Brunet (List a Fugatti): «Chi è
cont ro q ues t’op e ra prob abi l-
mente vive vicino a un’ottima
via bil ità » . Ma chi a bit a nel le
valli, ha aggiunto, la Valdasti-
co la vuole. «Serve coraggio»
è s tato il mon ito di Eleo nora
Angeli (Lista Fugatti).

Parole che però non hanno
convinto né i comitati presen-
ti nell’emiciclo né i consiglieri
di opposizi one. «La Valdasti-
co mostra una diversa visione
di futuro. E noi, nel nostro fu-
turo, non vediamo quest’ope-
ra» ha os servato Ales sio Ma-
nica (Pd). Che ha ricordato le
date del Tunnel del Brennero:
«I l fu tu ro — ha r i l an ci a to i l
dem — non sarà sicuramente
sulla gomma ma sulla rotaia».
Te n e n d o p r e s e n t e c h e « i l
Trentino è già molto ben con-
n e s s o c o n i l m o n d o » e c h e
dunque non sarà la Valdastico
a migliorarne i rapporti con i
territori vicini. «La Valdastico
— ha chiarito Manica — è una
sco r cia toia a be nef ici o d i al -
cune zone». «C’è una contrad-
diz ion e tra la di fesa d e ll’am-
biente e un’opera che avrebbe
un en orm e imp atto am bien -
tale» ha aggiun to Lucia Cop-
pola (Avs).

S c h e r m a g l i e , q u e s te , c h e
hanno aperto un dibattito ser-
ra to , d e st i na to a p ro s eg u ir e
anche per tutta la giornata di
oggi.
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SEGUE DALLA PRIMA

Lo s tu d i o , p e r q u a nt o c on -
cerne la parte trentina, pre-

vede il passaggio a mezzacosta
sopra il lago di Caldonazzo fino
a Per gi n e e qu i nd i i n ga l le r ia
lungo la stretta dei Crozi di Ci-
vezzano con uscita in prossimi-
tà d i Mar tign ano colle gand osi
poi con l’Autobrennero. Il pro-
get to sod dis fa i venet i e vi ene
inoltrato al Cipe che lo approva.
Vicenza, a questo punto, chiede
al Tre nt in o d i e nt ra re ne l cd a
della «Val d astico spa». La Pro-
vincia stanzia 100 milioni di lire
quale compartecipazione a z io-
nar ia. Per l a Tren to-Vice nza—
Rovigo si ipotizza un costo di 80
miliardi. La Dc trentina si inna-
mora presto di qu e s to collega-
mento e comi ncia a f a re pres-
sioni . Bruno Kessler, al vertice
i n q u e l m o m e n t o d i P i a z z a
Dante, non si mette di traverso.
Anzi. Nel cda della società entra
accanto a llo stesso Kessler an-
che Ed o Be ned et t i, sin dac o di
Tren to. Il pri mo p roge tto es e-
cu ti vo de ll a n uo va au to s t ra da
riguarda il tratto Vicenza-Piove-
ne Rocchette (unico pezzo a og-
gi realizzato). In Trentino inve-
ce t u tt o ri m a ne bl o cca to . N e i
primi anni Settanta monta una
ve ra r ivolta po pol are . La Dc s i
trova in grosse difficoltà e tenta
d i t a m p o n a r e c o m e p u ò . M a

non è facile. La scena viene pre-
sa da un battagliero Ulisse Mar-
zatico , p residen te di It a lia No-
str a. G li a mbi ent ali sti par lan o
di «ass u rdo sperp ero d i dena-
r o , d i d a n n i a m b i e n t a l i e d i
ma nca nz a di u n’anal is i so ci o-
eco nom ica ». Orm ai il t ap po è
sa l to. A ru ota s i fa nno se nti re
gli agricoltori e le comunità di
C a l d o n a z zo , C a l c e r a n i c a , B o -
sentino, Tenna, Vigolo Vattaro.
Migliaia di cartoline di protesta
vengono compilate e indirizza-
te al p resi den te de l Co nsi gli o,
Mariano Rumor. Flami nio P ic-
coli annusa ar i a d i g u ai, lasci a
Rom a e sa l e a V i go l o Vat ta ro .
D a v a n t i a l l a p o p o l a z i o n e s i
ma n ti en e p r ud en te . S mo rz a i
toni. Rassicura. Del resto dietro
l’angolo ci sono le elezioni pro-
vinciali, meglio non esasperare
i toni.

Intanto Rumor e Bisaglia, in
Ven e to, c hi u d on o la p ar t i ta . È
un segnale preciso verso Picco-
li, il quale capisce che in qual-
che m odo d eve ra ssic ura re gli
amici e dich i ara che «alla fi ne
questa autostrad a va fatta per-
ché il Trentino se vuole cresce-
re e svilupparsi non può rima-
ne re a i ma r gi ni d e ll a via bi li tà
europea». Benzina sul fuoco. Il
mondo politico insorge: il volto
della lotta senza se e senza ma è
quello di Enrico Pruner, leader
del Pptt (Partito popolare tren-

u n a i n te s a p e r a p r i re u n c o n-
fronto sulla Valdastico. Nasce un
co m i ta to p a r i t et i c o c o mp o s to
pe r la par te tre nt ina da M au ro
Gilmozzi, Raffaele Da Col, Fabio
Scalet (poi ci sono gli esponenti
del governo e del Veneto) . Tira
u n’a r i a p o s i t i v a t r a l e f i l a d e i
p r o - Va l d a s t i c o , l ’ i m p e g n o d i
Delr io, d i cono, è una ga ranz ia.
«Il comitato — dichiara Rossi —
serve per valutare le varie ipotesi
in termini di saldo attivo o nega-
tivo pe r il nos t ro territori o e l a
no st ra co m un it à» . Al cu n e ri u-
nioni e poi il silenzio.

Siccome le sorprese, quando
s i p a r l a d i Va l d a s t i c o , s o n o
semp re die tro l’angolo , all ’im-
provviso spunta un quarto trac-
c i a t o c o n l ’ u s c i t a a Ro ve r e to
S u d , s p o n s o r i l g o ve r n a to r e
Ma ur iz io F ug at ti . Si am o ne ll a
prima legislatura a trazione le-
g h i s t a . L a g i u n t a p r ov i n c i a l e
el a bo r a u na va r i an te a l P ia n o
urbanistico allargando il raggio
d’azione per lo sbocco trentino
d e l l a n u o va a u t o s t r a d a . M a i
sindaci dei territori interessati,
e non solo, alzano le barricate.
Addirittura contro l a variante i
Co m u n i d i T re n to e R over et o
pres e nta no ri corso al Tar sen -
tendosi scavalcati dalla Provin-
cia. Ricorso però respinto, per i
giu dic i la varia nte n on d efi ni-
sce u n tra cciato: qui ndi Piazza
Dante non ha leso gli interessi
de l l e a mm i ni s t ra z io n i c om u -
nali. Ora si riparte dal Consiglio
provinciale, ancora una volta il
dibattito si preannuncia infuo-
c a t o e t u t t o d a d e c i f r a r e . E i
tempi si allungano.

Luca Malossini
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di Marika Giovannini «Svi lupp o — ha s ottolinea to
l’espo ne nte del C arr occ io —
non vuol dire solo cemento».
«Abbiamo bloccato lo svilup-
p o d e l T r e n t i n o p e r m ot i v i
ideolo gici» gli ha fatto eco i l
c o l l e g a d i g r u p p o R o b e r t o
Paccher. Che insie m e a lla le-
g h i s t a St e f a n i a S e g n a n a h a
cr i t i ca to co n fo r za l ’op po s i -
z i o n e ( « Q u e s t o o s t r u z i o n i -
smo è avvilente e anti-demo-
c r a t i c o » ) , i n s i s t e n d o s u l l a
bo ntà de l l’ope ra: «L ’ im pa tto

ciato. Kessle r lo af fida all’ inge -
gner Bruno Gentilini: una galle-
ria dalla valle di Centa fino a sot-
to Bosentino e l’attraversamento
di V i go l o Va tt a ro i n t ri n ce a in
mo do da sa lvag ua rda re il pa e-
saggio. La strada finisce poi nel-
la zona della Fricca fino al Dosso
d i S a n Ro c c o p e r s u p e r a r e i n
galleria Villazzano e Povo. Ci tro-
viamo nel Comune di Trento. Il
3 ottobre 1973 il progetto appro-
da proprio a Palazzo Thun. Il cli-
ma ne anc he a di rlo è inca nde-
scente. Il consiglio comunale di-
s c u t e a n i m a t a m e n t e , s e n z a
esclusione di colpi. Alla fine l’as-
se mb le a ci tt ad in a vot a con tro .
La Dc va sotto nonostante il di-
scorso fiume del sindaco Bene-
detti.

Con il passare degli anni il te-
ma «Pirubi-Valdastico» entra di
diritto nei programmi dei partiti
che si schierano tra favorevoli e
contrari. Nel marzo del 1984 si fa
largo un’indiscrezione che vuo-
le l’uscita della Valdastico a Ro-
vereto. Una sparata? No, il sinda-
co Renzo Michelini ci crede e in-
fat ti l’op er a vi en e su bito rib at -
t e z z a t a P i r u b i m i ( P i c c o l i ,
Rumo r, Bis agli a e appu nto Mi-
chelini). Ma nel 1985 il Pup gela
l e s p e r a n z e r o ve re t a n e e s c l u -
dendo la Valdastico.

Gli anni Ottanta finiscono co-
sì in archivio. Non la Pirubi che
accompagnerà i trent i ni fin o ai
giorni nostri in un’altalena di sì,
no, forse. Nel 2015, però, succe-
de qualcosa: l’allora governatore
Ugo Rossi, alla guida di un cen-
tro si nis tr a a uton om ist a, as s ie -
me al collega veneto, Luca Zaia e
al ministro alle infrastrutture, il
d e m o c r a t i c o D e l r i o , t r o v a n o

La protesta
dei comitati:
«Unaminaccia»

TRENTO Alle 14.30 si sono
ritrovati sotto il palazzo
della Regione con striscioni
e volantini. «No alla
Valdastico nord» hanno
rilanciato i comitati che da
sempre combattono contro
la realizzazione dell’opera,
approdata in consiglio
provinciale attraverso il
disegno di legge relativo
alla variante al Pup sul
corridoio est. Poi gli
attivisti si sono spostati
nell’emiciclo, nella parte
riservata al pubblico. E non
hanno mancato di far
sentire la propria voce,
ripresi dal presidente Soini.

© RIPRODUZIONE RISERVATABattaglieri Gli attivisti del coordinamento «No Valdastico Nord» ieri davanti alla Regione (Pretto/LaPresse)

Il flash mob

un’idea leg ata al «terzo porto»
da costruire al largo di Rovigo.
Uno s tu di o de ll ’E ni a pp rova e
s p i n g e t a l e i p o te s i , c h e p e r ò
mo ri rà an co r a pr im a d i p re n-
dere forma: «Qualcuno si è po-
sto il problema di come diven-
ter à l ’A dr i at ic o c o n qu es to vi a
vai di petroliere?». L’interrogati-
vo ambientalista fa breccia. Ad-
dio «terzo porto». La Pirubi, pe-
rò, rimane a galla. L’asse politico
Pi cco li -R um or - B i sa gl ia , n on o -
st an te le m ol te cr i t i ch e, t ie ne .
Anche Kessler non molla. E poi
autostrada chiama appalti, lavo-
ro, crescita. E molti affari. La Dc
trentina decide allora di non ri-
mane re c hius a nel suo fort ino,
i m p a s s i b i l e , a d a s p e t t a re c h e
p a s s i l a te mp e s t a. S ce n d e p e -
sa nte me nte i n cam po f ac en do
pubblicare un libricino sul per-
ché si deve costruire la Pirubi.

L’a u to s t r a da r im a n e a n co r a
una pri orit à m a cambia il tr ac-

tino tirolese). L’attacco è diretto
a Kessler e alla Dc colpevoli di
« a ve r s ve n d u t o a i v e n e t i » i l
T re n t i n o . L a D e m o c r a z i a c r i -
stiana no n si as p ettava una si-
mi le s ol le vaz i on e po po la re . A
preoccupare i trentini è soprat-
tut to lo «s freg io a mb i en t al e ».
Kes s l e r è i n d i f f i co l t à , a n c h e
perché l’attenzione in quel peri-
odo è in gran parte rivolta alla
cost r uzi one d ell a sup er Va l su-
gana che collega Trento a Ba s -
sa no . A ff io r a n o an ch e voci d i
intese lont ano d a i rif l ettori tra
kessleriani e dorotei per il quie-
to vivere. La protesta però non
si placa. Ai democristiani, nelle
assemblea che si stanno molti-
pl ica nd o su tu tto i l te rr ito ri o,
v i e n e r i n f a c c i a t o c h e « q u e -
st’opera la vuole solo il Veneto».
È proprio così? La risposta non
tarda ad arrivare (siamo a metà
anni Settan ta): il Veneto s pon-
s o r i z z a l a P i r u b i p e r v i a d i
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